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Nella libreria:
Io, il bebè ed il mio miliardario - vol. 1
"Resto senza voce. Perché ha appena sollevato la testa. Il mio ladro di taxi. Nel petto, il mio cuore smette di battere - a meno che non sia il tempo che ha smesso di scorrere? Non ho mai incrociato occhi simili. Blu scuro. Blu tempesta. Come il fondale dell'oceano quando è in collera."
Nel momento in cui si rende al colloquio di lavoro che potrebbe cambiarle la vita, Kate Marlowe rischia di farsi rubare il taxi dal più irresistibile degli sconosciuti. Con il bebè della sua defunta sorella a carico, la fatture in ritardo e gli affitti impagati, non può farselo scappare. questo lavoro è la sua chance! Né uno, né due, decide di prendere in ostaggio il bello straniero... anche se c'è dell'elettricità nell'aria.
Fra loro, l'attrazione è immediata, fulminante.
Anche se non sanno ancora che questo incontro cambierà la loro vita. Per sempre.
Tutto oppone la giovane impiegata, impulsiva e spontanea, al ricchissimo Direttore Generale, enigmatico e tenebroso.
Tutto... o quasi. Poiché Kate e Will sono legati da un segreto che stanno per scoprire... a loro spese.
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Nella libreria:
Love me (if you can)
E tu, che cosa faresti se un miliardario piombasse, in sella a una moto, nella tua vita per cambiarne radicalmente il corso? 

***

Damon Lennox, miliardario pieno di tatuaggi e misteri, piomba in sella alla sua moto nella vita e nei sogni di Adèle proprio quando la seducente francesina pensava di aver vinto il jackpot: una nuova vita a San Francisco, un fidanzato brillante e ricco sfondato, un ristorante francese di successo, dei dipendenti che considera come la famiglia che le manca. 

Ma l’attrazione è troppo forte e il pericolo troppo grande. Adèle è pronta a rischiare tutto? Che cosa nasconde il miliardario tatuato? Che cosa è venuto a cercare? Se la vendetta è un piatto che si gusta freddo, la passione si divora invece fintanto che scotta.

Scopri la nuova serie di Felicity Stuart, che per la prima volta cede la parola ai suoi due eroi. Assapora l’eco conturbante, vorace e palpitante, prodotta dall’intreccio delle loro voci…
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Nella libreria:
Kiss me if you can

Violette Saint-Honoré morde la vita a pieni denti, ma non bacia il primo che capita! Quando il miliardario Blake Lennox, un grande chef a cinque stelle, assume la giovane e brava professionista per farla diventare la nuova pasticcera del suo ristorante, capisce subito che la golosità è il loro unico punto in comune. Tra il tiranno delle cucine e la bella ambiziosa comincia un’avventura in agro-dolce... infiammata. Folle di rabbia contro il suo capo e folle di desiderio per l’uomo che è entrato nella sua vita, la giovane francese dovrà fare una scelta.

Marmellata amara di arance o crema ai frutti della passione?


Vi scioglierete per Violette e Blake, i protagonisti  di Kiss me if you can, la nuova saga di Felicity Stuart!
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Nella libreria:
Call Me Bitch (versione italiana) - Vol.1
Jude Montgomery, incorreggibile dandy miliardario, e Joséphine Merlin, bella ex barista dal carattere impossibile, si vedono affidare la piccola Birdie di tre anni: figlia unica e viziatissima del ricco Emmett Rochester, durante la sua vacanza romantica alle Bermuda con la dolce Sidonie. Un’astuta mossa per mettere insieme il miglior amico di lui e la sorella gemella di lei?

  Prendete i peggiori babysitter della storia, nonché nemici giurati, metteteli in una elegante dimora londinese, aggiungete una piccola capricciosetta e lasciate cuocere a fuoco lento per due settimane. Il piano più catastrofico dell’universo o la ricetta di una passione piccante, con amore, odio, ironia e desiderio quanto basta?
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Nella libreria:
Call Me Baby
Emma Green colpisce ancora! *** "Multimiliardario cerca nanny." *** Arrivando a Londra con la sua sorella gemella, Sidonie si aspettava di tutto tranne che diventare la tata di Birdie, figlioletta capricciosa del ricchissimo Emmett Rochester. La giovane francese ha appena perso sua madre, mentre il suo nuovo datore di lavoro piange la moglie, scomparsa due anni prima in un violento incendio. I loro cuori, malmenati dal destino, si sono induriti. Il loro credo: per non soffrire più, basta non provare emozioni. 

Ma tra i due l’attrazione è fatale e la coabitazione si annuncia... esplosiva. Obiettivo numero uno: non cedere mai per primo. Obiettivo numero due: non innamorarsi. Chi dei due capitolerà?

Affrettatevi a scoprire la nuova saga di Emma Green, autrice delle fortunate serie Io+Te e Cento Sfaccettature di Mr. Diamonds!
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Kate B. Jacobson

Fatalmente sua

Volumi 07-09


1. Dura lex, sed lex
– Allora, Osmond, che notizie ci sono? Percy sarà rilasciato? – chiede Lavinia, segnata in volto dalla notte insonne.
L’avvocato è appena tornato dal commissariato. Da stamattina, la cerchia degli intimi di Percy si è riunita nella sua casa di Mayfair a Londra (che ormai è anche la mia, di casa). Ci sono sua madre Lavinia e i cugini Emily, Reginald e Penelope. Lady Margaret è appena tornata da Amberdel col nipotino Julian, che è stato affidato alla tata mentre noi ci riuniamo in consiglio di famiglia nel salone al primo piano.
Da 48 ore Percy è sottoposto a fermo di polizia, sospettato dell’omicidio di sua moglie Charlotte. Due giorni di angoscia, rinchiusa tra queste quattro mura – prima da sola, poi insieme a Lavinia –, a guastarmi il sangue e a sperare che il mio fidanzato venga rilasciato alla svelta. Ma, più passano le ore, più la speranza si affievolisce. Osmond ha mandato un suo collaboratore a prendere alcuni effetti personali di Percy, ma non si è più fatto vedere da venerdì sera. Mi ha telefonato due volte, più per rassicurarmi sulle condizioni di Percival che per darmi informazioni sul fermo.
– Dunque, al momento non è stato formulato nessun capo di imputazione, – risponde l’avvocato cercando di essere rassicurante. – Il fermo è stato rinnovato. Possono trattenerlo fino a 96 ore prima di incriminarlo formalmente oppure rilasciarlo se non ci saranno prove sufficienti della sua colpevolezza.
– Quattro giorni? Ma perché? Cosa gli fanno? – si informa Lady Margaret.
– Lo interrogano. Dovete sapere che il fermo può essere deciso per diverse ragioni: innanzitutto per sottoporre a interrogatorio il sospettato e, possibilmente, farlo crollare. Ma anche per impedirgli di occultare delle prove, fuggire, avvisare eventuali complici o contattare qualcuno che possa aiutarlo a nascondere il crimine... Percival è ricco e ha molte conoscenze, senz’altro gli inquirenti temono anche che possa fare pressione sui testimoni o sui coniugi Connelly.
– Ma come è possibile? Come possono accusarlo dell’omicidio di Charlotte? – sbotta Lavinia. – Si è trattato di un incidente aereo e c’era anche lui a bordo. È un miracolo che si sia salvato!
Osmond annuisce con aria grave.
– Pare che la polizia non creda ai miracoli. E anche se fosse, penso che non escludano l’ipotesi che Percival abbia provocato intenzionalmente l’incidente per ucciderla, a costo di morire insieme a lei.
– Ma è assurdo! – si stizzisce Lady Margaret, perdendo il suo consueto autocontrollo.
Ah, assurdo?
Non posso certo rivelare che Percy stesso, quel giorno a Porto Ercole, ha evocato in mia presenza questa possibilità. Non ricorda nulla di quello che è accaduto. Il trauma ha cancellato ogni ricordo del viaggio aereo e del suo tragico epilogo.
– Il fatto è che le condizioni meteorologiche durante il volo erano ottimali e Percival è un pilota provetto, – riprende Osmond. – Niente e nessuno riesce a spiegare cosa sia successo, tantomeno lui, dato che ha perso la memoria di quei minuti drammatici. E siccome l’apparecchio non aveva la scatola nera...
– Ma perché riaprire le indagini oggi, a tre anni di distanza? – interviene Reggie.
– Da quello che sono riuscito a capire dando un’occhiata al dossier e confrontandomi con l’avvocato dei Connelly e con qualche altra persona, i genitori di Charlotte non hanno mandato giù la decisione di Percival di portare Julian fuori dall’Inghilterra, anche se ha sempre fatto in modo che vedessero il nipote regolarmente. Per un certo periodo hanno fatto buon viso a cattivo gioco, covando del risentimento verso il genero, che era uscito quasi indenne dall’incidente. E poi, un po’ per volta, hanno scoperto quanto poco fossero legati i due giovani sposi prima della disgrazia. A quanto pare, i Connelly pensavano che la figlia esagerasse quando andava da loro a lamentarsi del proprio matrimonio. Dopotutto, Charlotte e Percy offrivano a tutti, o quasi, l’immagine di una coppia perfetta. O sbaglio? – fa Osmond, guardando Lady Margaret e Lavinia, che annuiscono. – Alcune voci sono giunte alle loro orecchie. E, qualche mese fa, sono rimasti sconvolti nell’apprendere della rissa tra lui e il signor Mosley-Jones, riportata da alcuni media, e dell’incidente in cui Julian ha rischiato di annegare. È stato a quel punto che hanno deciso di chiedere l’affidamento del bambino. Infine, molto di recente, il signor Mosley-Jones gli ha consegnato dei documenti che provano che aveva una relazione con la figlia, insieme alla famosa lettera in cui Charlotte scrive che suo marito la vuole ammazzare. I Connelly si sono rivolti al tribunale e quei documenti sono stati accolti come «nuovi elementi» che consentono la riapertura del caso e il fermo di Percival.
Guardo Emily con la coda dell’occhio. Si è visibilmente irrigidita quando ha sentito nominare Douglas, il suo ex promesso sposo.
– Lei cosa ne pensa, avvocato? – chiede Lady Margaret. – Lo rilasceranno?
– Non vorrei sbilanciarmi, ma... credo che non abbiano elementi determinanti contro di lui, – risponde Osmond. – A mio parere, quella lettera non è sufficiente per incriminarlo, gli inquirenti dovrebbero trovare delle prove schiaccianti. Il problema è che i Connelly sembrano determinati a farlo finire dietro le sbarre e non baderanno a spese per riuscirci.
– E noi faremo di tutto perché Percy torni a casa e resti con noi, – controbatte Lady Margaret, alzandosi dalla poltrona. – Sappiamo bene che è innocente.
– Ah, davvero?
Tutti gli sguardi si voltano verso Penelope, che finora non aveva aperto bocca e adesso ci fredda con questa esternazione .
– E certo, qui tutti compatiscono il povero Percy, – continua con l’intento di provocare. – Ma la vittima non è lui, è Charlotte. È lei che è morta!
Come osa? Qui, in casa di Percival? In casa MIA?
Prima che io possa reagire, interviene Lady Margaret.
– Vuoi mettere in dubbio la sua innocenza? – le chiede con voce glaciale.
Penelope sembra improvvisamente a disagio. Credo che abbia capito di avere passato il segno. Nemmeno l’anziana aristocratica sembra disposta a tollerare il suo atteggiamento questa volta.
– Volevo solo dire che nessuno può dimostrare che Percy non abbia provocato l’incidente. Nemmeno lui, visto che ha un’amnesia.
– Chiudi il becco, – la redarguisce bruscamente Reggie. – Stai dicendo una marea di idiozie. Percy non potrebbe mai fare una cosa simile, lo sappiamo tutti.
– Tutti, davvero? Be’, non io, comunque. Finora l’ho sempre creduto onesto e sincero, ma adesso salta fuori che ha recitato la commedia della coppietta felice per anni! Un vero talento da attore!
La guardano tutti, amareggiati.
Mi trattengo dal buttarla fuori a calci, non mi sento ancora pienamente la padrona di casa. E poi una scenata non sarebbe di aiuto a Percy. Ma le sue insinuazioni mi danno il voltastomaco.
– Quello che dice la signorina Mancroft-Tennant è da prendere in considerazione, – scandisce lentamente Osmond. – Non che io dubiti dell’innocenza di Percival, ma è proprio il genere di argomenti che verrà usato contro di lui.
Sono pietrificata.
E se alla fine Percy restasse in prigione? Se fosse accusato formalmente di omicidio?
Mi guardo intorno per cercare un po’ di conforto ma, a parte Penelope, sembrano tutti smarriti quanto me.
– C’è dell’altro, – riprende Osmond rompendo il silenzio. – Secondo le mie fonti, domani stesso il giudice chiederà che l’affidamento provvisorio di Julian sia assegnato ai nonni materni. Non dobbiamo metterci contro la giustizia per nessun motivo, conviene adeguarsi a questa decisione.
Ho già perso Percy, dovrò separarmi anche da lui?
Osmond, che mi ha visto sbiancare, viene a sedersi accanto a me.
– Bisognerà portargli Julian in mattinata, posso occuparmene io, se vuole, – mi dice con espressione partecipe.
– No, – rispondo scuotendomi. – Ci andrò io. Voglio stare con lui fino all’ultimo momento.
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